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La calma ha continuato sulla nostra piazza por. 
lutto il corso doUa settimana che si. chiude: le 
domando troppo alterate dei detentori e la estrema 
scarsezza dello sete, sono la' caiisa precipua dì 
cpiosta iiiazinno. 

r nostri speculatori non. sembrano punto allar­
mati da quel poco dì sosta clic ha incomincialo 
a manifestarsi sulle principali piaz7.e di consumo, 
0 quando avcsssero trovato della ragionevolezza 
nel prezzi, avrebbero mariteniilo .un buon corrènte 
d' affari, almeno per quanto lo coniporta lo stato 
attuale, dello nostre rimanenze; ma con pretèse 
esagerate fuor di. misura e con poca scelta da fare, 
preferiscono di restarsene oziosi. 

Ci par di vedere però che i nostri fi!g,iidieri 
s'afiìdino troppo alla penuria delle sete caropeo, 
e per ciò sostengono dei, prezzi che non possono 
venir raggiunti; noi quindi lì invitiamo a gettar.lo 
sguardo; sui registri ' della Stagionatura di Lione, 
che ò il mercato principale .pollo smercio delle 
nostre robe, e troveranno che'fra circa mille ballo, 
che da tjuaìcho tempo sono il complessivo risidtato 

• delie vtìùlltò della settimana, non più di- 120 â 
tòO appiHer|gono di solito aliti categoi-ie d'Italia. 
Le nostre: sete adunque non entrano che per ini 
sesto appena nel consumo di Lione. 
, Dall'altro canto rileviamo dagli, ultimi avvisi 
dalla' China, che a quest' ora si sono già ,contral-
tatc '40.000 balle, senza conlare le 15 a 20,000 
che potrà mandarci' il Giappone. E su questo pro­
posito richiamiamo V attenzione dei nostri lettori 
sur una cori'ispondcnza da Londra del Moiiileur 
des Soi'es che riportiamo più avanli., 

Iìis |8acci te legrai ìc l 
Lione 7. dicembre' 

Gli affari sono in • calma e i prezzi alquanto 
fiacchi. Passarono alla condizióne- 32 balle .organzino 

.' — '40 balle trama -^ 22 balle greggio ; pesato 
.14 balle;. 

Londra, 7 dicembre 

La .Banca e la Borsa in .miglior condizione. 
Consolidati 87 '/a- , " 

tln immoro scpiiruto costa FÓUII 10 all' Ufflcio della Ke-
daziyiio Contrada SoYorKiiaiin N. 127 rosso. — Iiiforzioiii a 
prezzi modicissimi — Lettore e gruppi affrancali. 

JOSTBE CORRISPONDENZE 
. ,£io)ie,'4 dicembre. 

Le transazioni furono meno animate nel corso 
..della settimana.passala,- in conlronlo di quello so-, 

guite nella precedente, e l'importante diminuzione 
che si risconti*a nella cifra della stagionatura, di­
pende, in ..gran parte dalla eslrcra'a scarsez,za, di 
quelle sete che vengono particolarmente domandate 
in questi ultimi.tempi, e un poco anche dalle esa­
gerate pretese, dei detentori,,àll'p-quali la fabbi'ica 
non erode opportuno di conformarvisi . , . . . . 

Le giioggio, della China e del Giappone cos'ti-
tuiscono esse sole, un ammanco di 169-ballo sulla, 
settimana antecedente, e molto maggiore su quella 
-che l'ha preciJduta; e non pertanto la domanda 
continua:, .malgrado il. rapido esaurimento di tutto 
quello che è. comparso sul nostro mercato, e maL 
grado r importante aumento spiegatosi per questo 
genere di sete. 

La stagionatura ha , .Mistrato nel corso della i 
settimana passata chil. 5 » 7 5 , contro 73,597. della 
settimana prima. J?rà la «verse, categorie troviamo 
segnale 587 balle ajìpaEmionti allo qualità del Le­
vante,- cioè d6Ua''Ghina,ll|)l Giappone, di Brussa 
0 deb Bengala; è 187; M e a quelle di Fra.ncia. 
Le robe italiane; furonoMWÌcìentpmente rappresen­
tale, nello vendite, pcffl w decrescenza sulla setti­
mana precedente, e ci(>.M causa degli alti prezzi 
ai quali sono teoute^ tìMifalli noii troviamo- che 
12é balle contro 160 X altra soltimana. 

1 lavorati godono, sonwo di uiia b'nona doman­
da, segriatauiopte,negli aÈftoli surriferiti del levante, 
ed: a'segno tale che, peAerte provenienze la pa-
roìa scarsezza nop^ rap'pÉsenta la vera' situazione: 
completa mancanza b ìamÀa veridica espressione. 

Nella,fabbrica niente'Éi rimarchevole a signifi­
carvi, se non che le stolFasi vanno facendo sempre 
pi il rare e tiuindi il fabbricante può lavorare con 
meno pericolo di un mele fa. 

Le.notizie d'America; continuano sempi-o sullo 
slesso tenore, e non danno lusinga di un possibile 
miglioramento prima delia stagione di primavei-a. 

Le lettei'o dalla Chintt:;e dal Giappone segnalano 
une gran calma negli affari, ma nello stessu tempo 
una grande fermezza •n§. prezzi. Gli acquisii del­
l'attuale compagna . si ;famo ascenderò finora a 
40,500 balle, contro 15,000 dell'anno decorso 
alla slessa epoca. I-c|ftoui'-di,semento spedito in 
Europa a tutto settetìibre si fanno ascondere da 
260 a 30À::mila.:; 2 ^ . ,;.._-
' -.1. nòstri mercati del -mezzogiorno sono un poco 

più animati, e seguirono diverse'vendite di greggio 
a prezzi.sostenuti, e.per alcune, classiche filature 
si ha .praticalo, fino a 110 ;fr. senza sconto. In 
cascami le transazioni .sono' sempre limitate, e non 
•godono favore che le solo strazze che, per roba, 
dislinta si. pagano da fr. 23 .a fr. 24. 

Milano, 5 dicembre. • 

Volgendo, l'altenziono al procedere degli afi'ari 
in quésti ultimi giorni, si desumo che la caitna 
ed. un generalo, riserbo è .subgniratq all'all.eggia-
nicnlo vivace delle precedenti, settimane, con si-
mulìaneo accordo .dello diverse (liazzo di consumo, 
quali, sovvenuto dalle occorse proyvisle, non vo­
gliono ac'cumulai'C a titolo di-speculazione la ben-
cht3 .minima eccedenza -del bisógno più stringente, 
rispetto ad un- articolo, .(pialo assorbe un valore-
notabile' senza previsioho di corrispondente be­
neficio. , - . . . ' . . . . • 

Nondimetio lo sete asialìche tanto a Londra che 
allo- sorgenli vennero rialzalo a tal punto dà la,sciare 
ormar un utile margine alla fabbrica, per eslentìei'o. 
in più casta proporzione 1'. impiega delle nostro sete 
confcrraando.il sostegno -dei prezzi, a'malgrado 
della freddezza predominante.. - , 

La poca ricerca ha riguardalo di preferenza le 
greggio buone e nette di titoli OplS, con qualche 
vendita intorno, allo L. 101; alcuna, di merito ti­
rolese all'ingiro di L. 105;.altre r i [ l 4 nostrana 
buona sorte a 'L, 100 od offwto rifiutato di L. 102 
per romagnole belle lOjlS.' In greggio mò'zzanelle. 
coiTonti l l | i 4 , 13il6, IS^IS, s'i,-ó pur mantenuto 
la ricerca degli ultimi giorni, con poche vendite 
intorno alle L. 94 a 90; mazzami beili correnti 
i5'[20 a L. 77 a 79;.-llilG, sino a L . 88 al chil. 
Questi prezzi dinotano l'invariato sostegno. ,. 

In merito allctranie si è alquanto scemala la 
ricerca, od i, prezzi reggonsi debolmente; a 'que­
st 'ora sarebbero discesi di qualche; lira so la scar­
sità dello esistenze- odi lardi arrivi non impedissero 
un - concorso di offerte alla vendita. L'esigenza 
della nettezza,e pi'ecisione di titolo rendesi però 
assai, rigorosa ondo couseguiro i limiti già ottenuti. 

Del resto gli organzini furono ancora piuttosto 
trascurati, non senza qualche insìgnifìcànte.eonce's-. 
sione dal lato dei possessori, e-pocho vendite. Fu- . 
rono preferibilmente accolti gli strafilali buòni o 
ne l t i i8 |22 a L. H a i ; bimni correnti a 113; 20i24 
a 111; 20126 a 109,50. . , 

L'elevatezza sovcrchiamonto spinta dei prezzi e 
r esaurimento quasi totale della materia disponibie, , 
ha altresì impedito di conchiùdare acquisti.di tramo 
ed organzini giapponesi o bengalesi nei articoli 22 a ,. 
34 ricorcali; notandosi poi che il costo del greggio,, 
eccedente, rispeiio al possibile ricavo dello layorate, 
induco i .nostri industriali. |;ad-, occupare ì torcitori 
con sete italiano." • . • ; 

Le Iràme Cliinesi in minor favore, male Tsiitlée 
troppo• sostenule_ od invendibili,.senza .1', accordo . 
di, facihlazionl. '. : 

Per i; cascami si accenna, a qualche favore ,sc-
gnatamenie per le strazze ricavate oltre a L.. .24, 
e con pretoso di L. 25. al chilogratumo, sempre-

• cliò di sorta bella. I doppii con rare vendite e; 
prezzi avviliti. , • 

^ Là disposizione generalo ora inclina al manie-
nimcnto' dei corsi praticati, forse debolmente, ma iti 
lusinga di, ripresa all'iniziare del prossimo- mese. , 

— Scrivono da -Londra' al Moniteur- des-Soies 
in data.28-novembre: , . • , 

.La situaziono del nostro mercato delle sDto.,si mantiene 
sempre in quello stato anorm'ale, che molte volte ho avuto-
r occasiono di segnalarvi. 'L' aumento fa ogni giorno nuòvi-

• progrossi, 0 ciò di fronte,a una posizione eminenlemento 
pericolosa.,I, nostri speculatori ' ed importatori sembrano, 
limiljiro le loro provisioni all' approvvigionamento molto 
ridotto, dell'attualo campagna, seiiza tofior borito dell'av­
venire. La durata possil)ilo di questo stato di coso va di-
ininnundo tulli i giorni, e erodo di mio dovere di fiirno • 
risaltare i pericoli; pormcllefemi .adunque di osporvi lo 
mie ideo,sulla futura [ìosiziono delle sete, messa n ean-
froiito con quella dogli anni passati:; 

E-prima di tutto, non abbiamo, a qtiest'ora in mano 
de' buoni clementi, o si dovrà sompró cbntaro su condi­
zioni atraosfériobc! senza precedenti? Ora, nel •1863-04 
.alibinràii ricevuto dalla China o dal Giàp-pòne 2 raihoni 
di chilograriiini,. che àgginnti oi; 6 milia'n'i delta 'raccolta 
d'Europa, hanno somministrato a! consu'mo'un complesso 

; di 8 milioni. Nel .1864-03 la China, ed il Giappono ci 
hanno cgualmotilo fornito 2 oiilioni, e 4 i/2 soU.a'nto l'Eu­
ropa; in tiitioO milioni o; mezzo di chilogrammi. Nel-186fi 
a OC 1' Europa ha dato .3 milioni, o il Giappone o la China 

•ci daranno pi-olKibilmonlc 3 milioni: assiemo f> milioni. 
Tutto ci permetto di sperare che ta prossima campagna 

1866 67 potrà darci una raccolta' superiore a qqella del 
•1803-04, e fin da questo momonto possiamo valutarla al­
meno in 7, milioni di chilogrammi, o • nella peggioro ipo-
.tesi anche a 6, poiché egli ò certo che la nostra pi'óvvista . 
•di semonii , pella prossiinâ  campagna è,piuttosto' abbon­
dante 0 di una qualità di cui non siamoih diritto di du­
bitare. Dalia China o dal Giappone potronio ricovero 80.000 
l)alle, ossia 4 milioni di cliilogrammi',i,e senza 'lo pioggio 
eccezionali,-che hanno contrariata quest'anno la wiccólta 
nelia China, no avremmo già ricevuto 80 mila ballo, a poco 
meno. È dunque presumibile che in avvenire si possa con-
taro Ogni anno sur im nuòvo aumento; finché si raggiunga 
la vecchia cifra di SU a 90 mila ijalle, soltanto dalla China; 
quindi sarebbero .11. milioni di Chilogrammi che potremo 
offrire al consumo nella prossima stagione. Nel ISOS-Oi, 
con circa 3 milioni meno, si. segnavano a 23 scellini lo 
Mybash elio in giornata si pagano a. 34, o da 20.a 20: 6, 
lo tsattoe classiche che oggi si, reggono a 31. ' , • 

In presenza adunque di quosla situazione o dell' aumento 
esagerato cho Segna sempre nuovi passi, mi sarà permesso 
di domandare quali saranno quo' negozianti o speculatori 
che vorranno tener una merce che ad un dato momento 

I può rihassare il 80 per O/O? 
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LA INDUSTRIA 

A tutte quéste quistioni i nostri speculatori rispondono, 
clie intanto bisogna occuparsi dòlio stato attuale ; ma senza 
metter in linea le sete europee, noi vediamo i nostri de­
positi forniti dì 20 mila balle par un consumo di novo 
mesi, alla quali andranno ad aggiungersi altro 2S mila,-
che si aitóiiduno dalla China e da! Giappone. 

No abbiamo dunque abbastanzi, e ci paro die con un 
poco di maggior riserva, si avrebbe potuto menomare le 
perdite inevitabili cui si devo andar incontro in un mo­
mento di tracollo generale. 

1 B f i c h i <1» Seta 
Nella Provincia di Bergamo 

Relazione del Sig. C l a l i i ' l e l e I B o s a Presi­
dente del Comizio Agrario. 

(Continuaiione^f. A'.S'iOJ 

Parecchi bachicultori nel 1803 aveano preparalo semi 
A' incrociamenti di giapponesi originari con Cachcmir, 'far-
tavia, Bukarost, Montegroj togliendo anche i maschi da una 
razza, le femmine dall'altra, me nessuna di tali provo 
riesci in modo da confortare a chiedere rigenerazione dalia 
miscela, Si espcrimentarono anche incrociamomi di poli-
voltini con annuali, e no consegui prevalenza degli annuali. 

Nel 186!t Diego Damiolì da Pisogno avea portato seme 
chinese per la Siberia, e coltivato diligentemente non era 
riescilo. Nel 1864 Andreossi recò altro seme della China 
venendo per Suez. Fu molto duro e vario alla nascita 
onde se ne temette forte, ma diede bigatti sani o boz­
zoli grossi, gialli, la cui /arf;.!lazione non fu inferiore a 
quella dèi giapponesi. Altre coliivazioni di chinesi erano 
riescile bene nel primo fanno, malo per aliri Ire anni 
consecutivi, e nuovamente beni) noi quinto anno. Questi 
chinesi di Andreossi hanno vita molto lunga, ma sic­
come la malattia si aggrava avanzando la stagione, non 
.sono da preferire. Nondimeno parecchi esperimcntcranno i 
riprodotti P anno venturo. La China è immensa e male 
esplorata, e potrà mandarci ancora buona varielà di bigalli. 
Nel 1864, come dissimo, Diego Damioli recò un po' di 
seme da Pekino per la Siberia. Silvio Damioli a Pi-
sogbe, da un'oncia di quello, ottenne solo duo coppie 
sane' di farfalle, dalle quali nel 1868 trasse 430 bei boz­
zoli bianchi, e da essi un oncia e mozza di buon seme 
peH866. 

Che r atrofia o pebrina che dire si voglia, od in gene­
rale la moria attuale dei nostri bachi da seta cresca avan­
zando la stagione, si confermò quest' anno dal confronto 
tra le prove anticipato e le ultimo educazioni. Lo prove 
tutte riescirono bene, segnarono appena leggermente l'in­
fezione, ed il seme bivoltino tratto da quello sisullò mira­
bile al secondo allevamento. Francesco Dainaebbe cartoni 
giapponesi eccellenti, che pure a lui riescirono bene, ma 
di essi, sei coltivò tardi, così che giungevano all' ultima età 
dopo la metà di. giugno. Questi non gli diedero alcun pro­
dotto, si .grave infezione li invase. Il bigatto traspira straor-
dìnariatnente, il di lui sterco è mìnimo rispetto al peso 
della foglia che maingia, la differenza va tutta in traspira, 
izione, la quale se un po' di infezione s' apprende, corrompo 
l'aria, e fa sì che la malattia possa anche diventare epi­
demica. Onde,avviene che lo provo anticipate sull'identico 
seme, se replicate nel luogo medesimo riescono sempre 
peggio; e che le piccole partite e disseminate, in generolo 
tornano meglio che le grandi, le accumulale. Ed i luoghi 
ventilati, ai'colli 0 lungo i fiumi oorrenli, sono a prefe­
rire per educare i bachi, e per confezionare II seme, coinè 
praticano i giapponesi, e come insegna a noi la diuturna 
esperienza. Però s'argomenta che il some si vuol propa­
rare ai colli non solo, ma con allevamenti speciali, antici­
pati, ed in stanze ove non sieno altri bigatti, e che ove 
si fa il bosco debba seguire anche la farfallazione. A Bre­
scia v'ha chi ottiene ogni anno buon raccolto col some 
tratto l'anno avanti da piccioli allevamenti compiti in a-
prile, ossia da prove anticipate. 

11 lieve cabro di dìcìotlo, dicianove gradi mantenne lenta 
la vita del baco giapponese, che però inoltrossi nella sta­
gione dì sviluppo della malattia. Alcuni por accorciarne la 
vita, e perchè vedevano i bachi allirali dal calore e dalla 
luce, alzavano il termometro sino ai 22 gradi, accelerando 
contemporaneamente i pasti, e ne ebbero migliori risnilati. 
Laonde non è a sprezzare Robinet che consiglia sino 28 
gradi Reaumur per accelerare la traspirazione del baco, e 
la di lui vita. Se non che ove il calore artificiale è molto 
elevato, sì rende piti difficile il mantenerlo costante, sono 
piti facili le correnti d'aria generatrice del calcino e si 
esige maggiore diligenza ai pasti, il cui ritardo è fatale. 

Di tutte le qualità giapponesi importato, le piii robuste 
raostravansi nelle educazioni primaverili del 1864 e 1868, 
le bivoltino, quasi tutte bianche. Di questo nel 18C4 si 
era esperimentato in piccola quantità un sscóndo alleva­

mento, che rioscl soddisfacente. Il raccolto della primavera 
nel 1868, anche alle colline rimase infcrioro' assai alf a-
spallazione. Quasi nullo per lo razzo gialle, picciolo por 
lo riprodotto del primo anno, meschino per quello,rinno­
vate per parecchi anni. Però rimase molla copia dì foglia 
non sfrondala, por la quale, e perchè mollo seme di boz­
zoli bianchi 0 qualche parlo anche di quello dì bozzoli 
verdi chiarì si schiude fra quindici giórni dalla produzione, 
propagossi la brama di compensare colla seconda educa­
zione la deficienza della prima. Mollo pìii che la seconda 
si polca fate senza la sposa dei caloriferi artifioialf, e degli 
attrezzi. Dai colli lombardi si disseminarono bivoltini e 
trivoltini da nascere sui cartoni od anche già nali, alla 
pianura, nel Veneto, nel Piemonte, e Io speranze orano 
vivo. Ma furono deluso presto ovunque, tanto piìi quanto 
lo educazioni orano lontane dal sito di produzione del seme. 
Nella valle S. Martino, nella Brianza, nella Valicllina, si 
ebbero partito che rofcro complossivamenlo' dai dodici ai 
venti chilogrammi I' oncia, spccialmonto so nate proslo e 
deposto sui cartoni, o djl primo anno. Altrove i bachi di 
quel seme perirono q lasi inlcramenlo prima di compire 
mela della vita. (conlinua) 

< -'^aas^QtìasB^ 

ST&BIUIWENTO IDMPATICO E BALNEàRIO 
in i^rta nella Carnin. 

Tempo fa abbiamo leiwlp parola di un progcllo 
di associazione per attivare nella Carnia un com-
pletto Slabiiimonlo Balneario; ed ora ci consta da 
una Circolare del 5 di questo mese elio toniamo 
sott' occhio, che 1' esimio dolt. de Rnbois direttore 
interinale, a viemmaggiormento facilitare la com-
parlecipazione de' Soci, ha divisato di auraentaro 
le azioni a 150, limitandole a fiorini 50 ciascuna, 
valuta austriaca. Una lalo improsa, che vorrebbe 
ad aumentare di mollo i' concorrenti alla fonie 
minerale di Aria, ci sembra destinata a soddisfare 
un senlilo bisogno di lutti coloro che sono soliti 
di recarsi a quelle acque anche per pochi giorni, 
sia per oggetto di cura, che por semplice pas­
satempo. 

E col progredire .dògli anni l'affluenza verrà 
notabilmente auroenUta, polla circostanza di una 
comoda e piii sicura comunicazione ferroviaria, e 
una impresa che raggiungesse'uno scopo tanto lo­
devole, potrebbe con unta probabilità conlare so­
pra un utile ben superiore agli ordinari interessi 
del Capitale esposto. 

Non può tornar del resto indifferente alla nostra 
Provincia una simile istituzione, se per essa pos­
siamo riprometlerci un gran concorso di forestieri 
agiati, quali in generale non si curano della limi­
tazione nella spesa, quando si tratta di metter ri­
paro a delle cagionevoli' condizioni di salute. 

Ben riflettendo snll' assieme del progetto in di­
scorso, non sappiamo trovare un serio obbietto che 
possa invalidare anche di poco la giusta aspettativa 
del più felice e completo risultato. L'attuazione di 
uno StabilimenlQ balneario venne sempre conside­
rala come una buona speculazione, perchè suscet­
tibile di prosenlaro un reddito nello ben superiore 
allo spese, avvegnaché le passivila stiano in esatla 
e diretta proporzione coi proventi. E nel nostro 
caso dobbiamo inoltre tener conto di molte favo­
revoli circostanze, quali sono per esempio: la man­
canza nel Yeneto 0 nell' Illirico di uno Slabilimento 
di sirail genere in sito alpestre e salubre; la fa­
cilità delle comunicazioni per modo che gP infermi 
vi po.ssono giungere setiza diflìcollà ed incomodi, 
e la esistenza sul luogo di ampli fabbricati per 
villo ed alloggio. Compiuta che sia la strada fer­
rata da Udine al ponte del Fella — e adesso ab­
biamo motivo di ritenere che la sarà presto in via 
di costruzione — la strada careggiabile che con­
duce a Tolmezzo, dovrebbe necessariamente venir 
ampliala e rettificata e resa anzi meno ardua e 
spaventosa nelle sue attuali pendenze e tortuosità; 
ed allora un servizio regolare di Omnibus assicu­
rerebbe la congiunzione della via ferrata con Tol­
mezzo ed Aria in meno di due ore ed a modici 
prezzi. 

Il paese di Aria offrirebbe poi all' infermo una 
sicura e giornaliera comunicazione postale e tele­
grafica — la possibilità di continui e geniali rap­
porti — una stanza pella musica — un caffè con 
bigUardo e un gabinetto di lettura senza gravi 
dispendi, e la ridente sua posizione presenta a' 
suoi frequentatori le piii l'eMci opporlunità di lun­
ghi e non falicosi passeggi. Questa località offre 

••w 

ancora un' altra vantaggiosa circostanza che non 
sì dove dimcnlicarc, ed ò che il forestiero può 
scegliere libcrtunente di vivere in famiglia o in un 
pubblico albergo a seconda dello sue 'abitudini. 

L'aria, I'acqua e gli alimenti di quel paese 
raonluoso e salubre, segnerebbero un' epoca felice 
nella vita a slento condotta dall' uomo d'affari e 
di contìnuo sacrificalo ai'lavori inlellelluali, facendo 
rifiorire una speranza almeno di giovinezza, anche 
in taluno che lo nojo e lo cure della comune esi­
stenza possono avere precocemente invecchiala. 

In ([iianlo all' idropalia, sebbene profani all' arto 
salutare, noi possiamo fondatamcnle asserire eh' ella 
è una delle migliori conquiste del nostro secolo, ve­
nendo adoperata con successo nella guarigione di 
gravi e difficilii informità, specialmente se venga pra­
ticala in circostanze favorevoli, quali sono appunto 
quelle che presenta il paese di Aria. Questo mozzo 
è indicato come efficacissimo a logliero nei fanciulli j i 
le l'alali disposizioni gentilizie e coopera polente- * 
mente con altre leggi d'igiene a preservarci da 
ben gravi sventure negli anni futuri. 

Voglia il Cielo che Fuso se ne diffonda fra 
noi, anche a costo di essere perseguitati e derisi 
da falsi Esculapi o dai venditori a buon mercato 
di panacee infallibili e universali ; ed è perciò 
che neir interesse materiale ed igienico di tutta la 
nostra Provincia, sollecitiamo caldamente i friulani 
a prender parte ad un' impresa che non può fal­
lire, com'è quella progettata dal distinto dollor 
de Rubeis. 

I L 0 1 - I O I L . E I ^ A . 

L'onorevole Dolt. Facon ci trasmise gentilmento 
copia d' un di lui egregio lavoro « \sttl mordo Co­
lera >. Benché, la Dio grazia, ci crediamo dispen­
sati dall' occuparci di questo flagello come d'immi­
nente pericolo, (e ce ne dovrebbe star garante il 
Calendario,) non possiamo, senza taccia di scortesia,; 
non ringraziar vivamente F esimio Autore per averci' 
dato col di lui scritto ciuelle savie norme provvi­
dissime di pubblica Igiene, di cui giova sempre 
farsi banditori zelanti anche fuori del caso, ed a 
pericolo remoto. Tanto più che se alcune- di esse 
collimano collo veduto in proposito delle Commis­
sioni della nostra Città le quali, colle provvidenze 
stanziato, sì studiarono di difenderci da quella 
ingralissima visita; aUro ve ne hanno che è ttiritlo 
e dovere portare a conoscenza dì tulli, come ha 
fallo F egregio Dolt. Facon, al quale mandiamo 
intanto una buona stretta di mano. 

LA REDAZIONE 

Stavano per mettere in torchio, quando inaspettato non 
meno che caro ci giunse il seguente cenno critico sul 
lavoro dell' onorevole Doti. Facon, e lioi volentieri gli 
facciam posto nelle colonne del nostro Periodico-

IL MORBO COLERA-STORIA E COMMENTI 
per Jacoi io Vaceit 

Con questo inamabii frontispizio, che ci svogliava pur 
dì accettarlo, (desiosi come siamo di riaverci dallo trafit­
ture che il guanciale di spine, su cui posiamo la testa, 
'nesorabilmenle ogni dì rinnova,) ci giunse a' di scorsi un 
opuscoleUo. Se non che il motto che sta in capo alla prima 
pagina, motto del Berli = tEcoooiil Fucen, in nim breve 
ma dotta scrittura, propugnare la teoria del contagio » ; 
ci stimolò alla lettnra. E buon per noi, porchò e il limpido 
stile e piano e vivace e veramente por il popolo, a cui il 
dotto Autore intitola il suo lavoro, e' invogliò a leggerla 
riposatamente, e malgrado il triste argomento, vederne la 
fino. — Non o' è ohe dire; lasciando che il V a c o i i ò 
notissimo in Friuli, e non meno caro e noto altrove per 
succosi scritti che sì prefissero l'intento di educare, più 
0 raen dilettando, il popolo, — e che tal fiata raggiunsero 
la nobile mota, — questa dello siile è la dpto precipua 
che manca troppo sovente a tanti scrittori che intendono 
all'istruzione del popolo. E,'a tanto, che non temiamo 
asserire comò molte e molte utili cognizioni vadano miso-
ramenlo perduto perchè manca loro la semplice forma 
esteriore, il condimento, [direm cosi, con cui renderle 
accette ai vergini palati. E 1' Autore s' abbia primamente 
per ciò le nostre congratulazioni, le Iodi nostre. 

Com' anche lodi e congratulazioni per averci più valida­
mente, che prima forse non fosse, constatala, e con argo­
menti coscienziosi ed inoppugnabili, la; contagiosità del 
Colèra. — E infatti, in tempi diversi, uè da noi molto 
lontani, mollo regioni assalite e funestate dall'asiatica 
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morbo, s'avrien preservato dalle orrende stragi da cui 
furono contristate, ove svclnlamonto e senz'ambagi fosse 
slata lor noia la ctmtaggiosilii incccczìdnabilo del illagollo 
clie minacciava di .sUpcrarno:- i Valli mal difesi. — Oh ! 
quanto mlgliaja e miglìaja d'individui pieni di vigore e 
di vita fruirebbero oggidì della viva luce del solel — Ma 
i popoli, più traditi che ignavi, inconscii dell'imminento 

menta un grandioso fabbricato servibile ai moltiplici scopi; 
ma ora è d'uopo provvedere all'istruzione, al quale in­
tento sentesi qui la mancanza dei libri opportnni. 

A tutti i fratelli della Madre Patria,; ai Municipii, alle 
biblioteche, ai pubblici o privati istituti d' educazione, ri­
corro fidente questa società, percllè si vogliano privare di 

•qualche libro, di qualche opera italiana, degli clementi di 
pericolo, cuUavansi frattanto improvidamento fra duo molli lettura di tutto quanto >a ricca l'Itaba in scienze e bello 

lettere, per fondare una piccola biblioteca, dalla quale si 
possano attingere lo cognizioni alla Colonia necessarie por 
arrivare a quella sufiSrèmazia alla quale la provvidenza 1' ha 
visibilmente destinata, non solo numerica e materiale, ma 
per coltura ed ingegno, onde possano i nostri figli rispon­
dere orgogliosi anche da questi lidi, come un giorno gli 
Avi di Roma : Sono dUadiiio Italiano. 

N.B. 1 libri donali vorranno essere spedili al signor cav. 
Stampa rag. Paolo in Milano, via del Pesce n. 37, il quale 
venne scelto dal governo di questa repubblica a suo Console. 

Buenos Ayros, 10 ottobre 18681 
// Presidente 

Dott. GIUSEPPE SALVAUEZZA 

, Antonio Coconone Quadrio A. Sogr. 

origlieri sul fumante ed ingordo cratère d'un vulcano! Che 
tutto Adenti noli'invocato. responso do' Savj,_non sospet­
tavano pure come una deplorabile cecità di monto, cui covi 
e fomenti l'aridità del, cuore, giocasse freddamenlo la vita 
di cento e mille vittimo anzichù.proferire la tremenda si, 
ma necessaria parola « Contagio >. 

Ormai quest'indolo, non b mossa più in dubbio so non 
da chi, 0 giudicando superficialmente di cosa che non co­
nosce, vi si ferma alla prima corteccia, o non vuole istu-
diarla colla fiaccola del buon senso, e trattarla con logica 
scevra da codarde piacenlerie. — 0 da chi, invilendo se 
stesso, sommetlfi pecorilmente la di lui intelligenza, le 
proprie convinzioni, e giura, non men accidioso che vile, 
nelle parole del Maestro. " Il quale, ministeriale o togato 
oh' oi sia, 0 giavemente discutendo in modo boriosamente 
accademico, ribadisce tqsloreccio lo preconcetto opinioni 
indocili a. qualunque contrario argomento. Cosi non si 
cessa di dare ridevolo spettacolo delle miserie de' grandi, 
e di que' che pajono tali, o mostran che 1'orgoglio fa tur­
pe velo alla ragione, e come si abborra, si. scardinasse il 
eroato, da una umiliante,si, ma nobib resipiscenza. E que-
st' avviene perchè si stima virile fermezza, figlia di convin­
zioni inoppugnabili, ciò che non è se non istulta cocciu­
taggine, losco portato d'lina dannosissima e non men folle 
iattanza. 

E per giungere a conclusioni inattacabili, il nostro Autore 
trae allo scaturigini prime dell' Asiatico Morbo, e via via 
con intent'occhio acutissimo lo segue nel fatale viaggio 
lungo il quale seminava inesorabile lo spavento, la deso­
lazione e la morte. Ahi! quante stragi illacrimale, e do­
mestici lutti; quanto biancheggiar d' ossa insepolte su quello 
Jande inospitali o deserte! — E studiando accuratamente 
colla filosofia della Statistica per guida, le di lui terribili 
soste , avvalorato dai lumi ognora più diffusi e raggianti 
della Scienza, giunge a stabilii'ne, malgrado la proteiforme 
parvenza, la tremenda indole sua. 

Né. qui s'arresta l'infaticabile Scienziato, l'impavido 
ministrò' d'igia: ma fatto suo prò dello calme osservazioni, 
e delle pazientissime indagini che un diuturno ed arduo 
esercizio "deir Arte, ed i sudori di trionfate battaglie contro 
il diro morbo gli valsero, ci viene indicando sotto due 
forme distinte la profilassi contro, questo insidioso e tre­
mendo nemico. A questa aggiunge savissimi precetti di 
pubblica Igiene, e sono questi appunto che, mal noli o-
guaimontp che i primi, dovrieno essere abilmente e pa. 
zientemenlo istillati nelle crasse cellorie del volgo pecoro­
ne, ed incredulo a lutlociù che non cade nettamente sotto 
i sensi, a lultociò che la di lui mente abbujata non arriva 
a comprendere. — 

Diffuso questo dotto opuscolotto il più possibilmente 
fra noi, trincerali dietro le migliori barricate alte, se non 
ad impedire il passo al diro flagello, si certo a disputarne 
a palmo a palmo il terreno, farla più degni di riverenza 
dal volgo i mezzi addottati ad impedire la diffusione, fino 
a jeri temuta, del terribile morbo. E gli onorev.oli Prepo­
sti all' ainministraziorie della pubblica Cosa troverebbero in 
eiiso un dolce conforto delle cure e do' sacrificj che gli 
costa il fin qui fallo ad,osteggiarne l'ingresso, ed un po­
tente stimolo a perseverare nel lodovolissimo compito. 

E s' abbia il dott. Faoen caldi sensi di stima e d' affetto 
da tutti quelli che, come noi, ammiriamo i,n lui 1'agregio 
doti della mento, fallo più care dalle non meno egregie 
doti del cuore. 

Udine, 9 Dicembre. 
P. L. 

C5ire«larc 
A lutti gì' Italiani di biiòn cuore, una viva preghiera del­

l'America Meridionale. 

tn questa capitale della repubblica Argentina, Buenos 
Ayres, che conta circa 80 mila emigrali italiani, la Colonia 
fondava già nell'anno 18S8 nna.Società di Mutuo soccorso 
col titolo; Società itatianta d'unione e henevolensa. 

Oltre allo scopo primitivo di soccorrere gli infermi nelle 
loro malatlie,, visto che la totale mancanza d'istruzione 
rende questi figli d'Italia dimentichi del patrio idioma, 
ed abbandonandoli al vizio, ne li distacca d' affezione e di 
cuore, fu costante il desiderio della direzione di questa 
società di poter provvedere alla coltura intellettuale e mo­
rale dei membri che la compongono, con scuole serali e 
diurne, e coli' aprirò una sala di lettura. 

Colla cenerosità di molti Italiani si innalzò dalle fonda-

C O S E MI CITTA.' 
La Rivista di domenica passata è venuta fuori 

con una lunga tirata, per farci sapere eh' essa in 
seguito SI farà a parlare delle cose municipali. 
Grazie dell'avviso — E perché non lo ha fatto 
anche prima? Non era forse un dovere dei perio­
dici locali di far conoscere alia Dirigenza le aspi­
razioni del paese, additarne i bisogni e i desideri, 
accennare agli abusi e così porgerle il mezzo di 
poter soddisfare alle esigenze di tutti'ì Non doveva 
essa, come bene o male ci siamo studiati di far 
noi, non doveva far comprendere ai piii cocciuti 
concittadini, che la questiono amministrativa non 
va confusa con la quislione politici! e che era del 
nostro interesse di migliorare, per quanto stava in 
noi, le condizioni economiche e morali del nostro 
paese? E se adesso reputa pusillanimità il tacere 
più oltre, con qual nome chiamerà il silenzio te­
nuto finora? Essa trova di suo, gusto gli uomini 
che compongono il Municipio; ma cosa ha fatto 
perchè questi uomini venissero portati ai seggi 
municipali? cosa ha fallo" pél irippìò di quei prin­
cipi che oggi vennero finalmente accettati? — Ella 
si tacque, o non trovò che parole d' encomio e 
fino alla servilità pel commissario sig. Pavan che, 
secondo quanto ci cantò non sappiamo più in qual 
numero del suo giornale, non v' era uomo nel Friuli 
che potesse stargli a petto nel condurre le cose 
del Comune. Noi non dividemmo questa opinione 
della Rivista e degli onoralissimi corrispondenti udi­
nesi del Tempo, e abbiamo criticato e lodato la 
Dirigenza secondo che ci dettava il nostro inten­
dimento, ma senz'odio e senza disprezzo e serban­
doci sempre indipendenti. 

Non ci saremmo però mai aspettati eh' essa ve­
nisse a parlarci di critica temperata e civile, nò 
tampoco a ricordarci certe scandalose diatribe, 
quando si sa ch'essa fa parte della benemerita 
società dei corrispondenti udinesi del Tempo. Ma 
laddove ci ha fatto ridere davvero, si fu quando 
ha manifestata l'idea di creare in paese un'opi­
nione. La Rivista creare un'opinione? Ma Dio 
buono! non si ricorda forse più il signor Profes­
sore, eh'egli ebbe a dirci, e non è molto, sebbene 
con una imprudenza imperdonabile, che il suo 
giornale può cambiar d' opinione ad ogni momen­
to? E lui, proprio lui, dovrebbe metter le basi di 
un' opinione onesta? Lui che tempo fa scriveva ad 
un alto Dicastero, che sarebbe per appoggiarlo ed 
abbandonare ogni attacco, a patto che si compia­
cesse di favorire i materiali interessi della Rivista? 

Noi abbiamo giudicata la Rivista da suoi atti e 
colle stesse sue parole, e non crediamo di aver 
mai sorpassati i limiti di quella moderazione della 
quale ella intende farsi maestra, nel momento stesso 
che, forse senz' avvedersene, si lascia sfuggire delle 
frasi ingiuriose, che certo non sono una prova del 
suo animo bennato e civile, né di quella pacata 
discussione eh' esser deve la prima regola della 
stampa. Noi adunque alla nostra volta ricorderemo 
al signor professore Giussani, che la diversità delle 
opinioni non deve strascinare a personali odiosità 
e che la più ardente convinzione deve andar ac­
compagnata da quella indulgenza che dobbiamo 
imporci verso coloro che versano nell' orrore. Sarà 
bene che il sig. Giussani so Io ricordi, 

— La determinazione iti cui è venuta la Società 
dèlie strade ferrato meridiotiall di sospendere du­
rante l'inverno la corsa che partiva da qui per 
Venezia allo oro 5 del raàltitip, e l'altra che da 
Venezia arrivava alle 10 della sera, ha; portalo un 
gran contrattempo allo sbrigo degli affari nelle no­
stra provincia ed in quella di Treviso od arreca 
del danno non poco a tutti quei paesi che stanno 
fra Udine e Venezia. 

Siamo però venuti a rilevare che la predetta 
Società sarebbe pronta a riattivare queste due 
corse, quando venisse garantita del disborso cho 
dovrebbe eventualmente sostenere per questi 5 mesi. 
Questa spesa non la ci sembra tanto forte, poiché 
ammesso, come ci venne fatto ,credere, che tocchi 
appena i fior. 2000 e forse meno, ed ammesso sui 
varii punti della linea un movimento di soli 5 
passeggieri nell' andata e 5 nel ritorno, cho per 
non esagerare vogliamo in complesso calcolare a 
fior. i. 50 per persona, si otterrebbe già un introito 
più che sufficiente a coprire la garanzia richiesta. 

Crediamo pertanto cho la nostra Caiiiera di Com­
mercio farebbe cosa molta opportuna pel vantag­
gio dei negozianti, so, intendendosi prima colla 
Società delle strade ferrato por rilevare le spese 
occorrenti, facesse dello pratiche con tutti quel 
paesi che possono aver interesse alla riapertura, 
di questa corsa, per sentire se vi fosse il caso di 
accordarsi sulla garanzia da offrire alla Società. Il 
tempo è denaro, e non dubitiamo punto della 
buona volontà delia Camera. 

— Ci vien riferto, da chi si portò a Gorizia i 
giorni passati, • che gli allievi del nostro ' Istituto 
Filarmonico hanno fatto cattiva prova su quel Tea­
tro. La Norma di Bellini fu sempre un osso duro 
anche pei cantanti più provetti, o perciò non pos­
siamo scusare l'imprudenza del Maestro sig. Tra-
versari per averli esposti senza esser sicuro del 
fatto loro. Ciò prova che il sig. Traversari non è 
molto forte nel valutare la capacità^degli alunni. 
Ma chi merita il maggior biasrao si è la Direzione 
dell' Istituto che, polla facoltà che gì' impartisce lo 
Statuto, avrebbe potuto impedire il cattivo successo. 
Come mai ha potuto supporre,, che una allieva che 
non conta che poco più di un anno di scuola, 
potesse soddisfare il pubblico di un Teatro, le cui 
esigenze non sono mai poche ? Vogliamo lusingarci 
che la Direzione vorrà esser più circospetta in 
avvenire, per non' comprometter .le sorti di una 
istituzione che torna d' onore al paese e di molto 
vantaggio alla educazione delle classi operaie. 

Ci capita in questo punto un Avviso di con­
corso che pubblichiamo qui sotto : ciò prova che 
il Maestro signor Traversari venne licenziato, e 
noi non possiamo intanto che applaudire alla mi­
sura adottata dalla Direzione.' 

Udine 9 Dicembre 1865. 
Il sottoscritto si sente in dovere di presentare 

i più vivi ringraziamenti a tutti quei pietosi citta­
dini che presero parto, al suo dolore, pella perdila 
cho ha falla in questi giorni dell' amatissimo^ suo 
genitore. ' 

ENRICO FARRA 

Istituto Filarmonico Udinese 
AVVISO DI CONCORSO. 

Rimasto vacante presso questo Istituto il posto 
di Maestro di Canto, se ne dichiara aperto il con­
corso sino al 31 di questo mese, invitando chi 
intendesse aspirarvi a rivolgersi all' ufficio di Pre­
sidenza pelle relative informazioni. 

Udine li 8 Dicembre 1865. 
Il Consiglio di Presidenza 

Giov. Ciconi Beltramo — G. Groppiere — A. 
Tami — A Morelli de Rossi — Carlo Ronchi •— 
Pietro Boarzi — F. Ferrari. 

// Segretario 
P. De Gloria. 

" " ^ A V V I S O . ~ ~ 
È d' affittarsi col 1. Gennajo p. v. una Gasa 

d'abitazione, con Stalla, Cortile ed Orto, in Borgo 
Gemona al civico num. 1410 nero. 

Chi volesse aspirarvi si rivolga al sig. Gio. Batt. 
Merluzzi sul Ponte d'Isola. 

OLINTO VATRI redattore responsabile. 
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PREZZI COMENTÌ BELLE SETE 

I}dlii« Il IDicéinlif'c 
ci»EOOiEd. [10/12 Sublimi a Yapore a 

. ÌÌI.Ì3 
OH 

10/12 
H/13 
Ì2/14 
12/14 
14/10 

Classiche 
> 

Corj'onti 
_ s . 

Secondario 

37:80 
37: — 
38:80 
38: — 
34:80 
34: 
33:80 
32:80 

rràiAJHii d; 22/26 Lavorcrio classico a.L. —: — 
. 24/28" i • . • • —: — 

• . 24/28 Beile correlili - - ' • 37: — 
. 20/30 . . . - . 30:80 

• . 28/32 . . - -• . .38:80 
• . -32/30 . • . . . . 38: — 

. 36/40 . . . . . 34:— 

CASCAMI - Doppi greggi a L. 13;— L. a M:BO 
Strusa a vaporo 10: SO • 10:28 
Strusa a fuoco 10:— • 9:80 

Wlewiia'S' ISiceaMibre 
Organzini strafilati 

. . ,'" » ' 
• . ': andanti 

. - • . . . 

Traino Milanesi 
» -» 
» del Friuli 

20/24 F. 31:80 a 31: — 
24/28 . 30 :80 . 30: — 

31:26. 31: — 
30Ì80 . 30: — 
28:80 » 28:,— 
27:80 . 27: — 

18/20 
20/24 
20/24 
22/20 
24/28 
20/30 
28/32 
32/30 
30/40 

^6:80 . 20: — 
26:— » 
28:80 . 
2'4:78 • 
24:— . 

28:80 
2 8 : -
24:80 
23:80 

illlaino 9 Diècnilirc 
«necioitE' 

Nosli'ané sublimi d. 9/lllt.L.I08;—ItL.107:-
. > . 1012 . 107:— . 1 0 6 : -
» Bello correnti . 10/12 • 102:— . 1 0 1 ; -
. fi . 12/14 . 100:— . 9 8 : -

Bomagna - - - . 10/12 • —;—. » _;— 
Tirolesi Sublimi •-• •> 10/12 • 103:— r l 0 2 ; -

. correnti • - . 11/13 » 100:— • 9 9 : -
. s . . 12/14 . 98:— . 9 7 : -

Friulano primario . 10/12 . 102:— . 1 0 1 : -
• Bolle correnti . . 11/13 . 96:— . 9 8 ; -
» - » . 12/14 . 94:-.- . 9 3 ; -

' OIÌCtA?tiXII%H 

Sti'afihili prima mar d. 20/24 n.L. ^2II';.L.120;-. 
» Ch'issici . 20/24 » 118 . ÌÌÓ:— 
» Beili corr. . 20/24 . M8 . 114:— 
s » . . 22/20 . 112 . riO:— 

• B ' - ' B •. . 24/28 . 108 . 100:— 
Andatili Lolle corr . 18/20 . l f « . HO:— 

' ». » ' . 20/24 . 113 . 112;— 
» » » 22/20 

Tis..%i«i£: 

» 110 :. 108;— 

Prima marca - d. 20/24 It.L.114 It.L.113 
3 . > . 24/28 » 111 . 110 

Bollo correnti - . 22/20 . 104 . 103 
':» . » . - -. » 2.1/28- • 103 . 102 

» B - • 26/30 •• 100 . , 98 
Cianosi misurato • 30/40 . ii9: . 98 

> 8 . , . 40/80' , 97 . 96 
* , ' . 80/00 . 9 8 . 93 

. S • . 00/70 . 92 . 90 

Elione 4 Diccinbi'c 
SETE D* ITALIA 

( il nolio rìcayuto o Cent. SS 1/3 lanlo sullo Gi'oggiu elio sulla 
Trorao). 

ctnEOGin 
à. 9/11 
. 10/12 
.11/13 -
. 12/14 - -

d. 22/20 
.24/28 • -

-.20/30 
. 28/32, • . 

Sconto 12 0;0 tre mesi provv. '3 1/2 O/o 
(Il uelto ricavato ,11 Coiit.'30 ,?iillu Greggio o sulle Trame). 

CliASIStCilÉ , C<>ikHÉ'i«'ri-

F.cbi — a — 

, , —-a — 

F .cb i l l S a 110 
. HO a 114 
. 114 a 112 
. 112 il 110 

F.cbi — a .— 
» .— a - ^ 
» — a — 

F.cbi 122 a 121 
j 121 a 120 
. 120 a 118 

» —, a — • — a — 

tiontlra 3 Diccnihro 

Lombardia filature classiche d. 10/12 S. 37:-
. quahta correnti , > 10/12 . 30 : —, 

- . • . • V 1 2 / 1 4 - . 38- — 
Fossombrono filature class. . -10/12 . 3 8 : -_ 

» qualità corronli •. 11/13 . 3 8 : __ 
Napoli Beali primarie • •* • . 36- — 
. » .. correnti » . 38 : — 

Tirolo filatiiro oìassiclic ' . 1 0 / 1 2 . 36 : — 
» bello corronli . 11/13 . 34- — 

Friuli filature sublimi . Ì0/-12 '. 34 —̂ 
» . bollo correnti . 11/13 . 34 — 

. . . . . .. 12/14 . 33 — . 
irnAìtiE 

d. 22/24 Lombardia e Friuli . S. 39, a 40, 
. 24/28 . . . , 3 8 , » 39, 
» 20/30 . . . . 37, . 38, 

•- llI®%'-IHB5RiTe9 roEt,l,.I5 S ' f fA«a i«SWAl \ J » ' E U I I « i a » A 

' C I T T A Mese Balle Kilogr. 

UDINE - - . dal • 3 al 9 Dicembre — 2009 

L'IONE ;• - • • -27 > 2 ' . 918 89187 

S.t ETIEÌNNE - >. 23 . / 30 Novembre • 138 , 7997 

AUBENAS - - . 24 • 30 01 8630 

CREFELD - - . '18. ' . . 28 . . 183 0213 

ELBERiFELD - , . 18 • . 26 . 67 2996 

ZURIGO - - - • 10 . 23 . 120 6703 

TORINO - - - , . . 13 i l a ! 111 7770 

MILANO - . . - - • 30. Nov. al 0 Dicembre 483 . 41020 

VIENNA - • - .. -24 ' »- 30 Novembre , 86 3630 

iB4iwii!iì̂ :!i'i'isi i»i<̂ i u«c'K!§ isi i.<ri«nnA. 

ilasaiità 

GREGGIE BENGALE 
'. CHINA 
. GLiPPQNE 
. CANTON 

DIVERSE 
TOTALE 

IMPORTAZIONE 
.dal 13.al' 18 

Novembre 

3 
-1888 

184 
i93 

2208 

CONSEGNE STOCK 
dal 23 Oli. al al 18 novcmb'ie 
4 Novembre ' 1868 .. 

'.172: 
928 
188 
79 
88 

4800 
16006 
36l7 
1448 

• .'S20 

1422 28897 

' , iE4ìiwiiiMi^r%'.r4» imi WiiWU.^ in/sÀirnv.' 

4|iiaIHà* 

GREGGIE . 
TRAME . -
ORGANZINI -

ENTRATE 
dal 20 al'30 

Ottobre 

USCITE 
dal- 20 al 30 

Ottobre . 

STOCK 
al 30 Ott. 

Società d'Assicurazione 
sulla V i t a , ' e sulle I F l e n c l l t o 

A1..31diceinbro 1,864,. erano in, vigore; 
82,081 contratli con..fior. 88,824,471.92 capitali assicurali, 

e'fio.r.61,797'. —(li rendite vitalizio. 

•I F ó n d i d i r i s e r v a ammontavano, a tutto 1864 
.' ., .fior. 2,888,084,93. ' 

-Lo stato delle-askctclaaiosil d i - s o p r a v v l v e i i i : 
z a por provvedimento pei fanciulli e per la vecchiaia al 

3̂1 dicombro 1864; 
- ^9,796 soci, con capitale, inscritto di . : . f. 28,201,369.88 

. P a g a m e n t i per assicurazioni pel ca.so di morte fino 
, ' al 31 dicembre 1864; 

P e r so f t « Iccess i . . . f. Ij-atSIjASt;»® 

La .Società iissume le seguenti diverse assicurazioni • 
P e l casiO «ll,.lM.Órtc, con.o senza partocipaziono agli 
- utili a tempo indeterminato o de'termiuato (vita durante 

-•,: témporariaraente).. ; 
P e | . tsaso d i .v i ta , a promii fissi,.oppure riiedianto 

partecipazione allo mutue àissoieiaiiiiòni d i so-
l»ra-v,-i'i-vcn*a le quali offrono il pììi facile mozzo 

• per assicurare yotaMi a'fandUUi com'ancho • far ;pi'o-
' stare, l a t a i s s a d ' e é e n x i o n e , «lali^.. le^ya 

• i n l l l t a r c e ciò modiahto un tenue contribuito annuo. 

C/*«MÌr«-assletiira25ÌonÌ por garanzia di pagamenti 
fatti nelle.as^nelaisSoni. 

,iBen€l5te ^ItolisBle con rendite annuali, imme­
diato'ò protratto. - -

EsesiapSi . Una persona; neh'età di 30 anni può as­
sicurare ai suoi eredi uri capitale di lioi-lni 10,000, me­
diante un premio annuo di fiorini 224,'da pagarsi alla so-
ciotà sino alla mone,-avvenga questa in qualunque epoca, 
•anche naia gi<i>riua> dopo pagala la prima rata del pre-
mio. Cosi pure un uomo di 30 anni assicura, mcdianle un 
premio annuo di soli, fiorini 178, allVsua moglie d'anni. 28, 
pei ca.so ch'ossa gli sopravvivtìsso, iin'ca|iitiile di fiorini 
1.0,000, opp.uro una rendita vitalizia di fiorini 7-38.28. 

Prtfspclli estesi sui vari .mòdi' di "assicuraziònp, il.on-
oHò lutti gli schiarimenti desiderabili, la.nlo verbali cho in 
iscritto, si ottengono dal sottoscritto ' . 

Rappresenlanle per Udine e Prorìncia 

. E l iscilo A MI 
Il primo numero del nuovo Giornale mensile 

-IL TESORO; DELIE • F A M Ì G L I E . ' 
Giornale istrultivo piUoresco — ^ l § ' pìaglaie 
- «li ie^t& con illustrazioni, tavole colorala, di­

segni artistici, acquerelli, mmica ecc. ecc.-
•|jei* sole IJ..'®® «all'àsDiBo. . 

TESTTO.^ Articoli-di eduoa:iione ed istruzione, di igie­
ne, ed. economia domestica, di gastronomia casalinga, con­
sigli sul governo della cpsa e sul modo di ben condui'si 

in socielà dettali allq-madri, allo spose ed allo, fanciullo. 
Articoli (li storia naturale,-scienza'.dilettevole, curiosità 
storiche, biografie, amena letteratura, poesie, Belle -arti', 
Viaggi, Rivista delle Mode, Guida a tutti i bivori lo'mmi-
nili comò ricami biaiiciii, ricami: in seta, tappezzerie, (rì-
cols, cruèhets, ài filetto, jfu/iMreSj fiorì artificiali in carta 
ed in lana, mo-saici, lavori'-in .wrrofen'e, • lavori in paglia, 
•frango, ghiande'ed ogni- sorta di lavori d' eleganza con 
spiegazioni, facili corredato d' apposite vignette,. — Rac­
conti e rióvolle scelto e morali. — Il'udimenti di disegno 
di pittura all' orientale, all' àquerello ecc. Giuochi di pa­
zienza. Ricetta d'ogni .gènero. Sciarade e Rebus, ecc. 

liM..US'l'UAa«Oi«i.-^^ Figurini colorati delld modo. — 
Tavole colorate di Confezioni. — Tavole colorate di lavori 
a\ SttUn piqué con imitazioni di gnipure. ,-— Tavolo colo, 
rato per lavori in tappezzeria.,— Tavoledi ricanii pei 
lavori in tappezzeria Tavolo di ricami di lavori all'un­
cinetto, al erocìwt, ecc. ecc. — Palrons di oggetti di àti. 
bigliaraonto, oappeUini, cuffie, manicòtti,.acconciature. ;— 
— Disogni artistici. Acquarelli. — Seppie. -'Vignette 
dei., lavori d' eleganza. — Musica. — Calendario pel nuovo 
anno eco. ecc. 

Cav. 
Fontana 

PtilNClPAU ARTISTI ILLUSTRATORI 
Guido Govin r— Fontana. Ernesto. —• Francesco 

— Pessina — E. Perotti ecc. 

PKEKiKO »'ABBOWAMElXTp 
, Francq di porto por le.Provincie Venete, all' anno L. 

à i . te®, 'seriiostre L. -Ì .•5©,, t̂ rimestre L. 4.ÌtO. 

L'i associaiioni si ricevono dal libraio ILttlgi Mer­
l e t t i in lldiiio GonlradciS. Tommaso. 

Udine, Tipograrui Jaco'b & Golm(;gna. 


